
                             Comunità Pastorale S. Giovanni XXIII in Milano 
       SS Nazaro e Celso alla Barona

         S. Giovanni Bono   S. Bernardetta 
 

  

OSPITI INDESIDERATI

 

Quando  pensiamo  alla  vita  istintivamente  la  nostra  mente  dipinge  un’esistenza  operosa,  attiva, 
dinamica, piena di interessi, passioni, vivacità, … e lo sfondo è un bel cielo sereno.
Se ci pensiamo bene è questo un ritratto idilliaco ben poco rappresentativo della realtà.
Ce ne accorgiamo quando passiamo dal piano ideale alla concretezza delle nostre ore che più spesso 
sono  ingolfate,  esageratamente  di  corsa,  piene  di  imprevisti,  spesso  poco  piacevoli,  bloccate  da  
impossibilità, frenate dalla fatica e dalla stanchezza, … con un cielo grigio.
Ne diventiamo pienamente consapevoli  quando la sofferenza bussa alla porta: la malattia toccata in 
sorte  a  noi  o  a  un  nostro  caro,  una  difficoltà  di  grande  portata  che  intacca  la  vita  ordinaria,  fino  
all’incontro con la morte.
Spesso ci rifiutiamo di pensarci, ma è la vita stessa a rimetterci davanti questo dato di realtà.
Allora cercando di prenotare un esame medico, stando in paziente attesa per una visita nella sala di  
qualche  ospedale,  ci  rendiamo  conto  di  quanto  questa  realtà  coinvolga  davvero  un  numero 
impressionante di persone. Un piccolo dato per capire di cosa parliamo: in Italia 25 milioni di persone  
(40% della popolazione) convive con almeno una malattia cronica.
Forse allora vale la pena di ripensare al nostro immaginario e, soprattutto, è il caso di rivedere il nostro 
stile di vita, lasciandoci sempre più segnare dall’insegnamento evangelico.
Non alludo, infatti, alla questione di un modo di vita volto maggiormente a tutelare la salute, lascio il  
compito di fornire questi consigli a chi di dovere, faccio invece riferimento alla necessità di integrare la  
malattia nei possibili e probabili ospiti della vita, di trovare un diverso rapporto con essa e, soprattutto, 
di rimettere al centro la fraternità.
In primis,  dunque,  fare pace con la  possibilità  della malattia e della  sofferenza,  riconoscendo che il  
progresso  non  la  elimina,  aiuta  nelle  cure,  nel  lenirla,  nel  limitarla,  …  ma  dobbiamo  tornare  a  
riconoscere che l’esperienza terrena è segnata, profondamente, dal limite, dall’imperfezione.
Dobbiamo smettere di pensare che il medico e la medicina possano sempre guarirci, riconoscendo che 
anche loro appartengono alla realtà e sono, pertanto, limitati.
Questo non deve impedirci di lottare, personalmente combattendola e umanamente promuovendo la 
ricerca,  ma  deve  anche  condurci  a  integrarla,  imparando  a  perseverare  nell’amore,  convertendoci  
dall’idea  che  il  valore  della  vita  sta  nell’efficienza,  nella  capacità  di  produrre  risultati,  nell’essere  
performanti. Arrivando, quando la situazione lo richiede, a fare della pazienza e della sopportazione che  
essa richiede, un dono da offrire a Dio, unendoci alla sua croce per il bene dei fratelli.
Ecco allora un’altra dimensione fondamentale da vivere. Non posso pensare che il malato debba essere 
affidato in via esclusiva agli specialisti del settore: medici, ospedali, case di cura, badanti, …
La personale esperienza della sofferenza ci ha resi edotti dell’importanza di non essere lasciati soli, di  
avere vicino qualcuno che condivide, che ci vuole bene. A partire da questa consapevolezza non può 
venire meno la nostra vicinanza al fratello (ricordiamoci che tutti lo sono), sia esso il parente o il vicino di 
casa o lo sconosciuto che vedo nel dolore.
La  giornata  del  malato  che  celebriamo  nel  giorno  dell’apparizione  della  madonna  a  Lourdes  è 
un’occasione per ricordarci di tutto quanto appena scritto, è certezza di avere un Dio vicino anche e  
soprattutto in queste circostanze, è riferimento certo per un rinnovato approccio alla vita.



AVVISI SETTIMANA 8 – 15  febbraio 2026 

DOMENICA 8 FEBBRAIO

Catechesi iniziazione cristiana in San Giovanni Bono e in Santa Bernardetta
Ore 15.00 in Santa Bernardetta incontro genitori e bambini II anno di catechesi 

LUNEDI 9 FEBBRAIO
Ore  17.00 in SS. Nazaro e Celso secondo anno di catechesi  
Ore  21.00 in SS. Nazaro e Celso secondo incontro del cammino di preparazione al matrimonio cristiano 
Ore 21.00  in Santa Bernardetta gruppo adolescenti 
 

MARTEDI 10 FEBBRAIO
Ore 15.30 in San Giovanni Bono tè del pomeriggio 
Ore 17.00 in SS. Nazaro e Celso spazio bimbi 
 

MERCOLEDI 11 FEBBRAIO
Ore 15.15 in Santa Bernardetta rosario in chiesa 
Ore 16.00 in Santa Bernardetta santa messa per i malati 
(coloro che avessero malati da portare o che fossero disponibili ad andare a prenderli chiamino don  
Bernardo 3312811970)
Ore 17.00 in Santa Bernardetta spazio bimbi 
Ore 17.00 in SS. Nazaro e Celso incontro quarto anno di catechesi 
Ore 17.00 in Santa Bernardetta laboratorio creativo 
 

GIOVEDI 12 FEBBRAIO
Ore 17.00 in SS. Nazaro e  Celso incontro terzo anno di catechesi 
Ore 21.00 in Santa Bernardetta “In ascolto della Parola” 
 

VENERDI 13 FEBBRAIO
Ore 19.30 in San Giovanni Bono cena insieme e incontro genitori ragazzi III anno iniziazione cristiana
Ore 21.00 in SS. Nazaro e Celso gruppo preadolescenti 

Domenica 15 Febbraio
Ore 13.00 Pranzo in Santa Bernardetta: Polenta e Spezzatino
Costo € 12.00 (€ 6.00 Asporto) – Prenotazioni entro il 10/02/2026 al Cell. 3398731928 o sul Sito 
A seguire Tombola per Bambini e……… Adulti 

Catechesi iniziazione cristiana in San Giovanni Bono e in Santa Bernardetta
Ore 15.00 in Santa Bernardetta incontro genitori e bambini I anno di catechesi 

MERCOLEDI 18 FEBBRAIO
Ore  20.45  presso  il  salone  polifunzionale  in  SS.  Nazaro  e  Celso  secondo  incontro  di  formazione 
sull’eucarestia: “cosa ci insegna la liturgia del rapporto Chiesa-Eucarestia”, relatore don Giuseppe Como.
Per giovani, adulti, operatori pastorali e della liturgia, fedeli tutti.

PELLEGRINAGGIO COMUNITARIO – 1-4 MAGGIO
META: LORETO, CASCIA E NORCIA, VIAGGIO IN AUTOBUS; COSTO 450 EURO; ci sono ancora dei posti, 
iscrizione inviando una mail a segreteria.bono@baronacom.it
 

CORSO PREPARAZIONE AL MATRIMONIO
Le coppie interessate al percorso di preparazione al matrimonio sono invitate a contattare don Bernardo 
(3312811970)
 

Visita il sito Baronacom, troverai tutte le informazioni sulla vita parrocchiale


